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 È stata proprio abbandonata da tutti la città א
tanto popolosa. 
 Passa le notti a piangere e le lacrime rigano le ב
sue guance. 
ג  Va in esilio deportata. Vive tra le nazioni ma non 
trova dove stabilirsi. 
 Le sue ragazze sono tristi. In Siòn c’è solo ד
amarezza. 
 È il Signore che la fa soffrire per i suoi molti ה
peccati che ha commesso. 
ו  Dalla figlia di Siòn se ne va tutto il suo 
splendore. 
ז  Durante i giorni dell’esilio Gerusalemme ricorda 
tutto quel che aveva di più prezioso. 
 Chi la rispettava, adesso la disprezza. Essa ח
sospira e si nasconde vergognosa. 
 È sorpresa di essere caduta e che nessuno la ט
conforti. 
 .Il nemico l’ha depredata di tutti i suoi tesori י
Essa ha visto entrare nel tempio gli stranieri. 
 Signore, - essa prega – guarda e considera“ כ
come sono disprezzata”. 
 Il mio dolore è troppo grande, non c’è“ ל
sofferenza che sia pari alla mia”. 
 Mi ha abbandonata e mi ha reso infelice per“ מ
sempre”. 
נ  “Egli tiene d’occhio le mie colpe; l’ha annotate 
l’una all’altra e l’ha appese al mio collo”. 
 Ha schiacciato me, la bella Siòn, come uva nel“ ס
tino”. 
  .Per questo io piango tutte le mie lacrime“ ע
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È lontano chi mi può consolare”. 
 Siòn tende le sue mani supplichevoli, ma פ
nessuno la conforta. 
 Il Signore ha avuto ragione nel punirmi perché“ צ
mi sono ribellata ai suoi comandi”. 
 Ho chiamato quelli che mi amavano, ma essi mi“ ק
hanno tradita”. 
 Signore, guarda come sono sconvolta. È“ ר
spezzato Il mio cuore”. 
 Senti come sospiro, nessuno mi consola. Tutti“ ש
hanno visto la mia sventura”. 
 Nient’altro mi resta che sospirare. Il mio cuore“ ת
è affranto”. 
 
 
La corona è caduta dalla nostra testa. Queste sono 

le conseguenze del nostro 
peccato. Ma tu, Signore, ri-

mani Re per sempre, tu regni 
attraverso i secoli. Fa’ che 
torniamo a te, Signore, e noi 
torneremo. Fa’ che viviamo 
ancora come nei tempi passati. Ci hai forse 
respinti per sempre? 
 
Gioisci, esulta … la tua punizione è completa, 
Siòn, egli non ti manderà più in esilio. 
 
- Lam 1, passim; 4:21a,22a;5:16,19,21,22a. 
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Quando fu vicino alla città, Gesù la guardò e si 
mise a piangere per lei. Diceva: “Gerusalemme, se 
tu sapessi, almeno oggi, quel che occorre per la 
tua pace! Ma non riesci a vederlo! Ecco, 
Gerusalemme, per te verrà un tempo in cui i tuoi 
nemici ti circonderanno … e sarai rasa al suolo, 
perché non hai saputo riconoscere il tempo nel 
quale Dio è venuto a salvarti”. – Lc 19:41-44. 

 

 
 

Il Signore radunerà le nazioni per 
combattere contro Gerusalem-
me: la città sarà presa. Ma poi il 
Signore marcerà contro quelle 

nazioni e le combatterà. In quel tempo egli sarà 
sul monte degli Ulivi. Il monte degli Ulivi si 
dividerà in due. Allora verrà il Signore mio Dio 
con i suoi angeli. Tra le nazioni che avranno attac- 
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cato Gerusalemme  ci  saranno dei sopravvissuti. 
Essi torneranno a Gerusalemme di anno in anno 
per adorare il Signore, re dell’universo, e per 
celebrare la festa delle Capanne. – Zc 14:2-5,16. 

 
Gioite ed esultate per quel che creerò: una 
Gerusalemme entusiasta e un popolo pieno di 
gioia. Mi rallegrerò per Gerusalemme e gioirò per 
il mio popolo. Non si sentiranno più in essa pianti 
o grida di dolore. -–Is 65:18,19. 

 
Rallègrati, Gerusalemme! Ora gioisci, grida di 
gioia. Ti ingrandirai in ogni direzione. Non aver 
paura: non sarai più umiliata. Non arrossire: non 
sarai più disonorata. Il tuo Creatore sarà il tuo 
sposo. Il mio amore per te non cambierà mai, e la 
felicità che ti prometto non verrà mai meno. Lo 
dice il Signore che ti ama. Io ti ricostruirò dalle 
fondamenta con pietre preziose. Ti farò torri di 
rubini, porte di zaffìri e mura di gioielli. Il Signore 
ha parlato.  
– Is 54:1 passim,3a,4a,5a,10b,11b,12,17c. 

 
יה! ו  Gloria al Signore! Dolce è lodare il nostro הלל
Dio, bello cantare la sua lode! Il Signore 
ricostruisce Gerusalemme, raduna i dispersi di 
Israele. Acclama il Signore, Gerusalemme! Città di 
Siòn, esalta il tuo Dio! – Sl 147:1,2,12.                                                                     
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